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STRUTTURA PROPONENTE Area Tutela, Risorse, Vigilanza sulle Produzioni di Qualità 
CODICE 
CRAM 

DG.004 Obiettivo Funzione: B01E53 

 
OGGETTO Servizio di micro-vinificazioni e analisi fisico-chimiche e sensoriali per vitigni della 

biodiversità agraria, affidato al CREA- Centro di ricerca Viticoltura e Enologia 
(CREA-VE), attività prevista nell’ambito dell’operazione del PSR Lazio 2014/2020 
– Intervento 10.2.1 – annualità 2018-2020.  
CIG ZF32679C6E - CUP F85B18003830009  
Differimento del termine di contratto 

 

ATTO CON SCRITTURE CONTABILI SI  NO X 
     
ATTO CON IVA COMMERCIALE  ISTITUZIONALE  

 

Si dichiara la conformità della presente proposta di determinazione alle vigenti norme di legge e la regolarità della 
documentazione. 
 

ESTENSORE 
(Dott. Giovanni Pica) 

ISTRUTTORE P.L. 
(nome e cognome) 

DIRIGENTE DI AREA 
(Dott. Claudio Di Giovannantonio) 

Firmato: Dott. Giovanni Pica  
  

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(Dott. Claudio Di Giovannantonio) 

 

CONTROLLO FISCALE 

ESTENSORE 
A.P. GESTIONE AMMINISTRATIVA, CONTABILE E 

FISCALE 

  

CONTROLLO CONTABILE 

A CURA DEL SERVIZO PROPONENTE A CURA DEL A.C.B. 

ANNO 
FINANZIARIO E/U CAPITOLO IMPORTO ANNO N. DATA 

COD. DEBITORE 
CREDITORE 

        
        

ESTENSORE 
A.P. GESTIONE AMMINISTRATIVA, 

CONTABILE E FISCALE DIRIGENTE DI AREA 
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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

N. 614 DEL 17 NOVEMBRE 2020 
 

 
OGGETTO: Servizio di micro-vinificazioni e analisi fisico-chimiche e sensoriali per vitigni della 

biodiversità agraria, affidato al CREA- Centro di ricerca Viticoltura e Enologia (CREA-
VE), attività prevista nell’ambito dell’operazione del PSR Lazio 2014/2020 – 
Intervento 10.2.1 – annualità 2018-2020.  
CIG ZF32679C6E - CUP F85B18003830009  
Differimento del termine di contratto 

 
IL DIRIGENTE DELL’AREA 

 
VISTA la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 

per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00210 del 06 Settembre 2018, 
con il quale è stato nominato il Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia per lo 
Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nelle persone del 
Dott. Antonio Rosati, della Dott.ssa Angela Galasso e del Dott. Mauro Uniformi, ed 
è stato, altresì, nominato quale Presidente, con deleghe gestionali dirette, il Dott. 
Antonio Rosati; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00164 del 01 Ottobre 2020, con 
il quale l’Ing. Mario Ciarla, è stato nominato Presidente del Consiglio di 
Amministrazione dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del 
Lazio (ARSIAL), con deleghe gestionali dirette, in sostituzione del dimissionario 
Dott. Antonio Rosati; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 05 Novembre 2019, n. 50, con 
la quale, in virtù dei poteri conferiti al Consiglio di Amministrazione di ARSIAL con 
il succitato Decreto, il Dott. Maurizio Salvi è stato nominato Direttore Generale di 
ARSIAL; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 25 Novembre 2019, n. 815, con la quale 
è stato conferito, a far data 25 Novembre 2019, per anni tre eventualmente 
rinnovabili sino al massimo stabilito dalle norme vigenti in materia, e comunque 
non oltre l’eventuale data di collocamento a riposo per raggiunti limiti di età, 
l’incarico delle funzioni dirigenziali dell’Area Tutela Risorse, Vigilanza sulle 
Produzioni di Qualità al dott. Claudio Di Giovannantonio; 

VISTA la Legge Regionale 27 Dicembre 2019, n.  28, con la quale è stato approvato il 
Bilancio di Previsione della Regione Lazio 2020-2022, nonché il bilancio di 
Previsione Finanziario esercizi 2020-2022 approvato da ARSIAL con deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione 18 Dicembre 2019, n. 66, avente ad oggetto: 
Approvazione ed adozione del Bilancio di previsione 2020-2022 – Rettifica 
Deliberazione n. 60 del 13 Dicembre 2019”, con la quale è stato approvato ed 
adottato il Bilancio di previsione 2020-2022, redatto in conformità al D.Lgs. n. 
118/2011; 
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VISTE le Deliberazioni del CdA 10 Aprile 2020, n. 13, 04 Agosto 2020, n. 35, 24 
Settembre 2020, n. 44 e 11 Novembre 2020, n. 48, con le quali sono state 
apportate, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011, nonché, dell’art. 24, comma 
2°, del Regolamento Regionale di contabilità del 9 novembre 2017, n. 26, 
rispettivamente la variazione n. 2, n. 3, n. 5 e n. 6, al “Bilancio di previsione 2020-
2022”; 

VISTA la Deliberazione del CdA n. 20 del 27 Maggio 2020, con la quale è stato disposto, 
ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., ed in ossequio 
al principio contabile all. 4/2 al citato decreto, punto 9.1, il riaccertamento 
ordinario dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2019; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 27 luglio 2020 n. 34 con la 
quale è stato approvato il Rendiconto di gestione per l’annualità 2019, che 
evidenzia un avanzo di amministrazione al 31.12.2019 pari ad euro 996.897,38; 

RICHIAMATA la nota prot. n. 6685 del 5 agosto 2020 trasmessa dalla Direzione Regionale 
Agricoltura con la quale è stato espresso parere favorevole in ordine al rendiconto 
di bilancio di questa Agenzia;  

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

VISTA la Determinazione 841/2018 che affida al CREA VE di Velletri lo svolgimento del 
servizio di micro-vinificazioni e analisi fisico-chimiche e sensoriali per vitigni della 
biodiversità agraria, attività prevista nell’ambito dell’operazione del PSR Lazio 
2014/2020 – Intervento 10.2.1 – annualità 2018-2020. CIG ZF32679C6E - CUP 
F85B18003830009 

VISTA la lettera del CREA – VE, acquisita in Arsial con prot. 8982 del 05 novembre 2020, 
con cui si richiede la proroga del termine delle attività inerenti al contratto in 
oggetto, fissate al 31 dicembre 2020, richiesta motivata dalla situazione di 
emergenza COVID-19 che, obbliga una rimodulazione e organizzazione del lavoro 
sia in termini tecnico-scientifici che amministrativi, precludendo la possibilità di 
effettuare le analisi chimiche-sensoriale dei vini derivanti da microvinificazioni di 
vitigni autoctoni ottenuti dalle vendemmie 2019 e 2020 (allegata alla 
determinazione); 

VISTO che il termine proposto dal CREA –VE per la proroga delle attività oggetto del 
contratto è il 31/12/2021: 

CONSIDERATO che la proroga al 31/12/2021 è un mero differimento del termine 
contrattualmente previsto (prot Arsial n. 134 del 07.01.2019) e non comporta la 
modifica delle altre clausole contrattuali e dei limiti di spesa contrattualmente 
previsti; 

SU PROPOSTA e istruttoria dell’Area Tutela Risorse Vigilanza sulle produzioni di Qualità; 
 

D E T E R M I N A 
 

In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del 
dispositivo della presente determinazione, 
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DI PROROGARE, per i motivi sopra esposti, al 31 dicembre 2021 il termine del 
servizio di microvinificazioni ed analisi chimico/fisiche/sensoriali sui vitigni autoctoni 
affidato a CREA – VE. CIG ZF32679C6E - CUP F85B18003830009 nel rispetto dei limiti 
di spesa previsti e delle altre clausole contrattuali. 

 

Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 
Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 

D.lgs n.33/2013 23    X  X  
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